
Mitchelh «Trieste dà 
belle sensazioni 
Vorrei i play-off» 
Parla il nuovo lungo biancorosso: «Sono un buon difensore 
non sono un giocatore statico, amo la velocità» 

Lorenzo Gatto 

TRIESTE. Ilmondo, a 27 anni 
compiuti da poco, lo ha già 
girato in lungo e in largo. 
Partito da Charlotte, in Nor-
th Carolina, Akil Mitchell 
ha conosciuto l'Europa per 
poi apprezzare il carattere 
aperto ed espansivo dei neo­
zelandesi («Sì, ho imparato 
cos'è l'haka», confessa ri­
dendo) prima di tornare 
nel vecchio continente vi­
vendo l'ultima stagione in 
Francia. Quest'anno, in Ita­
lia, l'ennesima tappa di una 
carriera che riparte con rin­
novato entusiasmo. 

Esperienze diverse che 
servono a sottolineare il ca­
rattere di un giocatore capa­
ce di adattarsi alle differen­
ti abitudini di vita. E lascia­
ta la Francia è pronto a rico­
minciare dalla Pallacane­
stro Trieste. 

«Le mie prime impressio­
ni sono positive - racconta il 
nuovo centro biancorosso -
sia per quanto riguarda la 
città sia per la nuova squa­
dra. Sto apprezzando il ca­
lore con cui la gente mi salu­
ta e mi fa sentire a mio agio, 
sto vivendo belle sensazio­
ni e, davvero, non vedo l'o­
ra di cominciare questa sta­
gione». 

Mitchell, 203 centimetri, 
statunitense naturalizzato 
panamense (Nazionale con 

cui ha giocato) arriva per so­
stituire Justin Knox ed esse­
re il centro titolare di una 
squadra che sulla sua durez­
za fisica e mentale farà affi­
damento per affrontare la 
stagione. «In questo senso -
sottolinea Akil - mi metto a 
disposizione del coach Dal-
masson e dei miei nuovi 

compagni. Mi piace vince­
re, la mia mentalità mi por­
ta a cercare di fare le cose 
che servono alla squadra 
per portare a casa i due pun­
ti». 

LA SCHEDA TECNICA 

Continua Mitchell. «Le mie 
caratteristiche? Mi conside­
ro un buon difensore, in at­
tacco giocare da centro o 
ala forte per me non fa diffe­
renza. Non ho le caratteristi­
che di un lungo statico, non 
amo il gioco in post basso: 
mi piace attaccare fronte a 
canestro, sfruttare la mia ve­
locità e cercare di mettere 
in difficoltà il mio diretto 
marcatore». 

Dell'Italia e del nostro 
campionato qualcosa già co­
nosce. «Quando sono arri­
vato nel campionato france­
se ho trovato un buon livel­
lo per velocità e tecnica. Ho 
avuto modo di parlare con 
ragazzi che hanno avuto 
esperienze qui da voi e mi 
hanno confermato l'impres­
sione che il campionato ita­

liano sia superiore rispetto 
a quello transalpino. Anche 
nella nostra squadra abbia­
mo ottimi giocatori: buonis­
simi tiratori, gente che sa 
passare la palla ed è abile 
nel giocare assieme e crea­
re situazioni di un certo ti­
po. Sarà un anno diverten­
te, ne sono sicuro». 

Analisi lusinghiera di una 
squadra che sta comincian­
do a conoscere. Mancano 
ancora Kodi Justice e De-
Quan Jones (e difficilmen­
te arriveranno prima di me­
tà della prossima settima­
na), ma il rapporto con i 
nuovi compagni di squadra 
sta certamente decollando. 
Ieri, al termine dell'allena­
mento, ha trascorso alcuni 
minuti in panchina seduto 
a fianco di Jon Elmore e De-
rek Cooke con capitan An­
drea Coronica a fare da col­
lante raccontando in ingle­
se alcuni aneddoti della pas­
sata stagione. 

GLI OBIETTIVI 

«Dove può arrivare Trie­
ste? Non voglio mettere 
troppa pressione attorno al­
la squadra ma credo che ab­
biamo le possibilità e i mez­
zi per andare a caccia dei 
play-off. Talento, voglia e 
determinazione non man­
cano, sta a noi cercare di mi-
xare tutto nel modo giusto 
per raggiungere il risulta-



to». Sorriso contagioso, Mitchell ha voglia di conqui-
una passione per i cani, Akil stare i suoi nuovi tifosi. — 

?BY NO ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Akil Mitchell in allenamento all'Allianz Dome Foto Bruni 


